
IN ITALIA 

L'ex direttore generale-delle Ferrovie dello Stato Coletti con il suo 
legale (d| profilo) mentre attende di essere ascoltato dal giudice 

Libertini replica a Santuz 

«Il progetto per le Fs? 
Profitti ai privati 
é perdite allo Stato» 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Appena scoppiò 
la «candnlo delle «lenzuola 
d'uro» Il Pel fu II primo 
partilo a chiedere l'Imme
diato azzeramento del ver
tice delle Ks ed ur^a rapida 
e «erta riforma. Ma II minl-
•Iro Santuz ora accuta pro
prio 1 comiinlatl ed I alnda-
catl, che fecero analoghe 
richieste, di ritardare I 
cambiamenti nelle ferro
vie. Dichiarazioni che han
no già suscitato le Ire, del 
•Indacnll. Come mal que
sto completa rovesciamen
to delle carie In tavola?. 

Lo chiediamo a Lucio Li
bertini, responsabile della se
zione Trasporti del Pel. «In 
reolid Saniuz va In cerca di 
alibi per la condizione di stal
lo nella quale si trova il gover
no Nel governo, infatti, sul 
cosiddetto programma di pn-
vatizzazionc delle Fs esistono 
contrasti e resistenze che si 
sommano alla forte opposi
zione del sindacati e del Pel 
ad un progetto niente aliano 
moderno, ma proprio del vec
chio capitalismo parassitario), 
•Conosci il progetto che II 
•governo sta partorendo? 

tóènoscó bene. Deve essere 
enfro che quando si parta di 
rJWatfzfazIone il govéhio'noh' 
l É r M l trasferire I ihtero si-
s$m**ffòYlarlo, t»anMelativl 
orjftlgtit'dl servizio e sovven
zióni," ai privati, Questa sareb
be una soluzione thslchenana 
pennol discutibilissima, La prl-
ywjjzaziane che si preparala 
RalajtzQ Chigi e cosa assai di-
vers(i> è smembramento dèlia 
Hlà è_pe(verso intreccio tra 
pubblico e privato Questo 
progetto prevede che l'alta ve
lociti! (Il quadrupllcamenlo 
dei binari da Milano a Battipa
glia e dd Tonno e Venezia) 
sia non solo costruita, ma an
che gestita da una società di 
privali annettendo ad essa an
che qualcuno degli assi corri-
irnienti alinoli più ricchi Ma 
naturalmente ciò avverrebbe 
con il sistema sperimentato 
per le autostrade privale {cui 
costi sono finanziali per II 67* 
con i contributi dello Stalo che 
finora ha anche garantito tutti 
i debiti i * 

Una scelta al ribassa da par
ie dello Stato, dunque.,, 

Esattamente Allo Stato rimar
rebbe il telilo della rete, priva-

, lo delle sue parti ricche, ma 
con l'obbligo di chiudere 3000 
chilometri di linee secondane 
Tratte da sostituire con autoli
nee private lautamente sov
venzionate dallo Stato e oliate 

da langenti. Infine, ed e forse 
il piatto più forte, il patrimonio 
di aree fabbricabili delle Fs, 
stimato in almeno 500.000 mi
liardi, verrebbe trasferito in 

-concessione a costo zero ad 
alcuni grandi gruppi privati 
(Italstat, Fiat); l'ente ne rica
verebbe unicamente determi
nati servizi e proventi finanzia
ri relativamente modesti. I 
gruppi privati larebbero affari 
enormi e assumerebero per 
questa via il controllo delle 
aree centrali delle nostre città. 
Insomma, siamo di fronte ad 
un progetto di thatcherismo 
straccione, all'italiana: i profit
ti ai privati, le perdite allo Sta
to, È cosi che si spiega l'esu
bero di 80.000 ferrovieri e la ri
chiesta di cassa integrazione. 
È un problema che si presen
terebbe In forme del tutto go
vernabili se passasse la nostra 
proposta 

Qua) è Is vostra soluzione? 

Jl progetto di legge del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
che presenteremo martedì 
prossimo, libera l'ente di ogni 
residuo carattere ministeriale 
e lo trasforma In una moderna 
impresa I rapporti tra Stato e 
Fs sarebbero regolati da un 
«contratto di programma» co
me avviene in altri paesi euro
pei Il confronto riguarderebbe 
soliamo gli obieitivi ed 1 risul
tati lasciando piena autono
mìa e responsabilità dell'ente 
nella gestione Le Fs sarebbe
ro dirette da un consiglio 
d'amministrazione composto 
da 9 membri e incaricato della 
programmazione e della stra
tegìa, La gestione sarebbe affi
data a un presidente-ammini
stratore delegato affiancato da 
altri due amministratori dele
gati Si renderanno inoltre ne
cessari un forte decentramen
to, una netta responsabilizza
zione dei tecnici, la separazio
ne della politica dall'ammini
strazione 

Allora I privati non avranno 
alcun ruolo nel vostro pro
getto? 

Al contrarlo. Moi!pr.-<"oniamo 
con regole chiare un'ampia 
partecipazione del capitale 
privato Esso può entrare an
che in maggioranza in società 
che gestiscono servizi collate
rali, 1 privali possono assumer
si anche, da soli o con capita
le di rischio o in comparteci
pazione con l'ente, |a costru
zione dei grandi quadruplica-
menti necessari all'alta veloci
tà, ripagandosi con «royalties» 
sui proventi del traffico che n-
marrebbe alla gestione pub
blica 

Scandalo delle Ferrovie È saltato l'interrogatorio 
L'imprenditore di Avellino di Giovanni Coletti 
avrebbe fatto riferimento Oggi dal giudice Ligato, 
anche ad alcuni ministri ex presidente delle Fs 

Elio Graziano ha 
di quindici anni di 
Sono a n c o r a ignoti i politici c h e avrebbero benefi
ciato, s e c ó n d o l ' imprenditore Elio Graziano, del le 
tangenti del lo «scandalo Fs». Sembra c o m u n q u e 
c h e l'industriale, duran te gli interrogatori, abb ia 
par lato a n c h e degli anni precedent i all'istituzione 
dell 'Ente ferrovie: Graziano h a o t t enu to appalt i fin 
dal 1973. Ieri è saltato l ' incontro tra i magistrati e 
l'ex direttore delle Fs Giovanni Coletti. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Le «verità» sullo 
scàndalo che ha sconvolto 
le Ferrovie emergano a tratti, 
scompaiono, riaffiorano in 
balia della corrente lungo i 
tanti rivoli delle inchieste av
viate dai magistrati romani. 
E la maggiore fonte di voci e 
sospetti è sempre Elio Gra
ziano, l'imprenditore avelli
nese che ha fornito alle Fs le 
famose «lenzuola d'oro», la 
biancherìa usa e getta desti
nata alle cuccette. Cosi da 
alcuni giorni si sono fatti più 
insistenti ì riferimenti a mi
steriosi nomi di politici citati 
da Graziano durante gli in
terrogatori: anche quei per
sonaggi avrebbero benefi
ciato delle generose tangenti 

elargite, secondo l'imprendi
tore, da molti anni («Se non 
sì paga non ti fanno lavora
re, anzi ti rovinano», è il; ri
tornèllo che i magistrati si 
sono sentiti ripetere). 

Di quali esponenti politici 
si è parlato, a vario titolo, 
nelle stanze del palazzo di 
giustizia romano?, Forse 
qualche ipotesi si può fare 
guardando più lontano del 
1986, quando nacque l'Ente 
ferrovie di Ludovico Ligato e 
Giovanni Coletti. L'attenzio
ne non può essere infatti ri
volta solo agli anni più re
centi. Il motivo è semplice: 
Graziano ha l'appalto per le 
•lenzuola d'oro» fin dal 1979 
e vanta rapporti con le Fs fin 

dal 1973. In particolare dal 
1979 all'epoca in cui è nato 
l'Ente ferrovie, il responsabi
le legale delle Fs è stato il 
ministro dei Trasporti, men
tre il consiglio di ammini
strazione era un organo 
consultivo. In quel periodo 
la poltrona ministeriale è 
stata occupata da Vittorino 
Colombo, Luigi Preti, Vin
cenzo Balzamo e Claudio Si
gnorile. E sulle vicènde di 
quegli anni, sui rapporti coir 
tlvati dall'imprenditore di 
Avellino, gli Inquirenti non 
possono che aver posto 
molte domande. 

Anche l'indiscrezione che 
riguarda Enrico Ligato, il fi
glio ventlseienhe dell'ex pre
sidente delle Ferrovie, aspet
ta una conferma: secondo 
Graziano, si è appreso, sa
rebbe stato il gióvane ad in
cassare le somme di denaro 
destinale al padre. Nei suoi 
confronti sarebbe stata 
emessa una comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
truffa ai danni dello Stato e 
per concorso in corruzione. 
Di Enrico Ligato sì è parlato 

di recente anche a proposito 
di un caso di abusi edilizi-
per una villa da due miliardi 
a Ischia, intestata ad una so* 
cietà di cui è amministratore 
unico. Una sontuosa abita
zione molto cara al suo ge
nitore. 

Intanto i magistrati Vitalia
no Calabria e Vittorio Pareg
gio continuano senza sosta 
l'attività istruttoria. Ieri è du
rato poco più di un quarto 
d'ora l'incontro tra i giudici 
e l'ex direttore generale del
l'Ente ferrovie Giovanni Co
letti, anche lui accusato di 
truffa e corruzione. I suoi di
fensori, Vittorio Virga e Ric
cardo Olivo, hanno sollevato 
eccezioni circa la regolarità 
della costituzione di parte 
civile nell'inchiesta dell'im
prenditore Antonio Ajroldi, 
presidente dell'Ibe (Indu
strie biochimiche europee), 
la società esclusa a suo tem
po dalla gara d'appalto vinta 
poi da Graziano (proprio 
sulta base di questo caso 
parti la denuncia che ha av
viato lo «scandalo Fs»). L'av
vocato di Ajroldi, Osvaldo 

—————— Nella Piana di Gioia Tauro 49 arresti 

Maxiretata a Rosarno 
In manette la cosca dei Pesce 
Maxiretata'nella Piana di Gioia Tauro. La Procura 
della Repubblica h a ordinato 61 arresti, 49 dei quali 
eseguiti contro la cosca dei Pesce ' Un pentito ha 
confessato Al bliz ha partecipato Domenico Sica ie
ri p iombato in Calabria Recuperati un chilo e quat
trocento grammi di cocaina purissima. Alla Procura 
della Repubblica lavorano solo 4 magistrati e non 
tutti h a n n o la macchina blindata. 

ALDO VARANO 

• i PALMI «Maxibliz a Rosar
no nella Piana di Gioia Tauro 
Un giovanissimo pentito ha 
vuotato il sacco e la cosca dei 
Pesce è finita in manette al 
gran completo con la sola 
esclusione di Don Peppino 
Pesce, il padrino latitante da 
anni. La raffica di 61 ordini 
d'arresto è stata ordinata dalla 
Procura della Repubblica di 
Palmi 49 persone sono finite 
in manette, altre 13 vengono 
ricercate Da un nascondiglio 
della cosca è sbucato fuori un 
chilo e 400 grammi di cocaina 
punssima Una specie di veri
fica della tesi che assegna al 
calabresi il controllo de] mer
cato della coca All'ultima 
parte dell'operazione è stato 
personalmente presente l'Alto 
commissario contro la mafia 
Domenico Sica Sica è arrivato 
in Calabria con il suo aereo 

personale len mattina poco 
prima delle dieci Ha raggiun
to sotto scorta armata II tribu
nale di Palmi e si è subito fic
cato nella stanza del procura
tore Agostino Cordova dov'è 
rimasto fino alle 12,40 In 
quello stesso ufficio l'Alto 
commissario era arrivato in in
cognito durante le vacanze di 
natale Propabile che abbia 
avuto fin da allora un ruolo 
andato decisamente oltre la 
solidarietà nei confronti di 
una Procura che si trova nel 
mirino delle cosche perchè ha 
fatto saltare alcuni dei santua-
n intoccabili della zona dagli 
amministratori corrotti di 
Gioia Tauro a Don Ciccio 
Mazzetta, dai Piromalli ed ora 
ai Pesce 

LI i due magistrati sono stati 
informati momento per mo
mento sull'andamento del bliz 

ed hanno fatto, presenti tutti t 
sostituti della Procura (Sante 
Cotroneo.-Che ha firmato gli 
ordini d'arresto, Alberto Ci
sterna e Francesco Neri) le 
prime valutazioni su come 
proseguire l'operazione che 
non si ritiene conclusa 

Per tutti gli arrestati l'accusa 
è di associazione a delinquere 
di tipo mafioso; Ora nori ci sa-
rébtero più mistèri sull'attività 
dei Pesce, alleati ai Pirbmalli, 
ma dominatori in proprio dì 
Rosarno, un grosso centra 
della Piana. Nulla è trapelato 
sull'identità del pentito: è gio
vanissimo, calabrese,e super-
protetto in uri carcere italiano 
dì massima sicurezza. Quel 
che è certose che ha ricostrui
to minuziosamente sei anni di 
violenza e dì sangue. La Pro
cura ha deciso gli ordini d'ar
resto anziché rivolgersi; aj giu
dici istnittori per i mandati di 
cattura per impedire fughe e 
stroncare immediatamente 
l'attività di personaggi ritenuti 
dì grande pericolosità sociale, 
Pare che la documentazione 
necessaria, a far scattare il bliz 
sia stata portata a termine so
lo la sera precedente; Oltre al
l'associazione di tipo mafioso 
ai 61 vengono contestati una 
lunga sfilza di reati e capi 
d'imputazione. Dìciotto omici
di, sei tentati omicidi, le estor
sioni trasformate in una mo

derna industna a cui non sfug-.< 
giva nessun operatore della 
zona, rapine, traffico di stupe
facenti, truffe a numerosedit* 
te dei Nord a cui la merce or* 
dinata non veniva mai pagata. 

Centinaia di agenti agii or
dini della mobile reggina (280. 
secondo un comunicato della 
questura) hanno circondato il 
quartiere dei pesce, nel cuore 
di Rosarno, e le altre abitazio
ni dei ricercati. All'inchiesta, 
nonostante non sia mai trape
lato nulla, pare si lavorasse da 
parecchio tempo. Il Procura
tore Cordova ed i suoi colla
boratori non si sono accon
tentati delle rivelazioni ma 
hanno lavorato ai riscóntri ed 
alla ricérca di prove e,verifi
che ^sulla confessione del su-
perpentito. ^ ^ 

Dall'indagine % cosca dei 
• Pesce emerge còme partico

larmente violenta e sanguina
ria. Pesce fu anche coinvolto 
quale mandante dell'omicidio 
di Peppino Valaripti, il giova
ne e coraggioso segretario del 
Pei di Rosarno che aveva at
taccato in piazzala mafia, ma 
venne assolto in tribunale. Tra 
i 18 omicidi su cui si sarebbe 
fatta luce, anche quello di 
Giuseppe Dromi: era di ostà
colo ad una tresca tra sua mo
glie e il padrino don Peppino 
Pesce. 

Brufani, ieri avrebbe voluto 
assistere all'interrogatorio 
ma la posizione assunta dai 
legali di Coletti ha determi
nato il rinvio «a data da de
stinarsi» della deposizione. 
Oggi, in occasione del previ
sto interrogatorio di Ludovi
co Ligato, dovrebbe ripetersi 
lo stesso copione, 

Tanto per rincarare la do
se, I difensori di Coletti ieri 
hanno sostenuto che nella 
vicenda giudiziaria Ajroldi 
comparirebbe come imputa
to di estorsione, in base a 
una denuncia presentata 
dallo stesso Graziano. «Non 
c'è stata alcuna estorsione -
ha ribattuto Brufani -esis te 
invece una scrittura privata 
tra Ajroldi e Graziano. Que
st'ultimo s'impegna a risarci
re, con quattro d sette mi
liardi, il mio cliente per non 
aver potuto partecipare alla 
gara d'appalto». L'avvocato 
ha inoltre esclùso che Ajrol
di possa essere stato presen
tato a Graziano - come ha 
sostenuto questi in un'inter
vista a un quotidiano - da 
persone legate alla camorra. 

BaseF16 
Espropri 
Protesta dei 
proprietari 
H MILANO. Un giovane di 25 
anni, Maurizio De Lazzari, dì 
Barlassina (Milano), ha truci
datola madre, Antonietta Zi
tto, 48 anni, con 59 colpi in
ferii con un coltello da cucina. 
L'omicidio è avvenutoci loro 
appartamento dì via,, Matteotti 
5. Il giovane, interrogato dai 
carabinieri, ha subito ammes
so il fatto: «Mia madre non vo
leva (tarmi del soìdi - ha, detto 
- abbiamo litigato furiosa
mente e sono statò còlto da 
un raptus di follia inspiegabi
le». 

Maurizio De Làzzari soffre 
di turbe psichiche e si trova in 
cura da diversi anni al reparto 
psichiatria dell'ospedale di 
Seregno. Il padre, Francesco, 
era morto nove anni fa in una 
casa di cura psichiatrica di 
Reggio Emilia, tre; anni dopo, 
nella stessa casa di cura, si 
era suicidato il fratello del gio
vane. Antonio, appena ven
tenne. 

L'omicidio è avvenuto nella 
camera da letto della madre 
intorno alle ore 11 di ieri. 
Maurizio De Lazzari si è avvi
cinato alla donna chiedendo
le dei sòldi e, al suo rifiuto, si 
è avventato su di lei con un 
coltello da cucina, Richiamati 
dalle urla delta donna sono 
intervenuti i vicini. Il ragazzo e 
stato trovato dai carabinieri 
nei pressi dell'abitazione. 

Al Tar il 
regolamento 
traSip 
e utenti 

Suicida br 
Paolo Sivieri 
Da tempo 
ammalato 

Le nuove disposizioni che regolano i rapporti tra utenti del 
telefono e Sip, Varale dal ministro delle Poste con decreto 
entrato in vigore il primo dicembre scorso, non piacciono 
alle associazioni per la difesa degli utenti ed ai verdi. Coda-
cons e gruppo verde della Camera dei deputati, assieme al 
gruppo difesa utenti del Pei, alla Federazione tra te organiz
zazioni dei consumatori utenti, all'Agrisalus, hanno impu
gnato il regolamento dinanzi al Tar del Lazio sostenendo 
che è ancora peggiore del precedente. In un lungo ed arti
colato ricorso (33 cartelle) si spiega il perché per conclu
dere chiedono l'annullamento del decreto ministeriale e, 
nelle more del giudizio di merito, la sospensione delle di
sposizioni che ritengono più dannose per gli utenti, Quali 
sono le caie che secondo i ricorrenti non vanno nel nuovo 
regolamento. Nel lungo elenco tra l'altro vengono eviden
ziati la possibilità per la Sìp di ritardare quanto vuole l'allac
cio del telefono per «indisponibilità di risorse tecniche», la 
possibilità di staccare il telefono in caso di morosità anche 
per somme irrisorie, l'obbligo dell'utente a versare anticipi 
sui consumi futuri senza che queste somme fruttino interes
si a suo favore, l'obbligo di soggiacere al giudizio della Sip, 
poiché è essa stessa che conduce le indagini, quando l'u
tente contesta la bolletta. La prima decisione del Tar sul
l'impugnazione del decreto ministeriale è attesa tra qual
che settimana. 

L'ex brigatista rósso Paolo 
Sivieri, di 35 anni di Castel-
massa (Rovigo), è stato tro
vato impiccato nella cantina 
della sua abitazione. Secon
do la ricostruzione ritenuta 

' più attendibile, Sivieri, che 
^ • " • • ^ ^ " • " • " ^ • • ^ era in cura presso la clinica 
psichiatrica dell'Università di Bologna, si è tolto la vita, L'ex 
brigatista, dissociato, era stato condannato all'ergastolo per 
l'omicidio di un agente di custodia masi trovava in liberta 
provvisoria da due anni per le sue condizioni di salute II 
corpo è stato trovato daigenitori. Paolo Sivieri era fratello di 
Bianca Amelia, che sposò in carcere Lauro Azzolinì. 

Mancava esattamente una 
lira dei conteggi fatti dal-
l'inps e l'Istituto ha pensato 
bene di provvedere alla ri
scossione del credito au
mentando l'importo, per ef-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ , tetto della multa, di oltre do-
< ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ " " ^ ™ , " — dicimila volte. Candido Ri
ghi, un artigiano di Meano di Santa Giustina (Belluno), si * 
visto cosi recapitare un'ingiunzione di pagamento che a 
fronte di un errore di una lira gli costerà 12.529 lire. fòchi 
assicura che pagherà senza problemi, Ma questa volta, «è 
una questione di principio», ha detto, vorrà li resto fino al
l'ultimo centesimo. «L'errore - precisa l'artigiano - è stato 
senz'altro compiuto: nelle operazioni di arrotondamento da 
parte della banca alla quale ho fatto pervenire il modulo di 
versamento-Evidèntemente il1 computer si è "mangiato" 
una lira; la burocrazia, poi, ha fatto Usuo corso». 

Dal 1 marzo anche in Vati
cano esisterà un ufficio del 
lavoro per migliorare le con
dizioni dei dipendenti della 
Santa sede e per risolvere 
eventuali controversie, Per 
queste ultime, comunque, 
non è ammesso lo sciopero. 

Mancava 
una lira 
Inps multa 
un artigiano 

L'Ufficio 
del lavoro 
istituito 
in Vaticano 

È quanto si legge in un documento papale che, in forma dì 
•motu proprio» istituisce.'«ufficio del lavoro della s 
ede apostolica». L'ufficio, scrive il Papa, viene istituito per
ché, «sia fattivamente onorala la dignità di ciascun collabo
ratore; siano riconosciuti, tutelati, armonizzati e promossi I 
diritti economici e sociali di ogni membro, siano sempre 
più fedelmente adempiuti: i rispettivi doveri; sia stimolalo 
un vivo senso di responsabilità; sìa reso sempre migliore il 
servizio». Al tèmpo stesso perché «insieme alla necessaria 
unità di direzione, sia promossa l'attiva partecipazione». 
Nel definire i compiti dì conciliazione e composizione che 
saranno pure affidati all'ufficio, il Papa aggiunge che «non è 
concepibile il ricorso a metodi rivendicativi di forza». La pa
rola sciopero, alla quale si fa riferimento, non compare mal 
né nel documento papale né nello statuto dell'Ufficio vati
cano del lavoro. 

È stata rimessa in liberta 
provvisoria Aline Rizkallah, 
la libanese, madre di otto fi
gli, arrestata nell'ottobre 
scorso all'aeroporto di Una-
te perché trovata in posses-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ so dì quarantotto grammi dì 
• ^ " " ^ ^ i " ^ ™ " polvere bianca ritenuta jn 
un primo tempo stupefacente e di mille dollari falsi. Nella 
borsa la donna aveva anche le fotografìe dì alcuni america
ni tuttora nelle mani della Jihad Islamica, oltre ad uria lette
ra firmata Alan Steen, che figura tra gli ostaggi. 11 giudice 
istruttore ha concesso la libertà provvisoria all'imputata, es
sendo cuduto il reato dì detenzione di sostanza stupeface^ 
te, La perizia chimica infatti, in contrasto con quanto emer
so dal «narcotest», ha definito la polvere bianca che la don
na nascóndeva nelle parti intime del corpo, un bariate anti
piretico. 

G I U S E P P I V ITTORI 

«Non era 
droga» 
Scarcerata 
la libanese 

Vaticano 
2 incidenti 
a cerimonie 
del Papa 
• • CITTA DEL VATICANO. Ai-
1 indomani dell'attentato in
cendiario al quadro di Raffael
lo conservato nei Musei Vati
cani ancora due episodi han
no turbato altrettante cerimo
nie a cui presenziava ieri il Pa
pa Il primo episodio (nella 
foto) è avvenuto durante l'u
dienza generale settimanale 
del pontefice. Un uomo, poi 
identificato come Joseph Mc-
Govem cittadino inglese di 23 
anni, ha scavalcato le transen
ne e gridando frasi in porto
ghese ha tentato di avvicinarsi 
a Giovanni Paolo 11. La folla, 
affinché l'incidente non tur
basse l'udienza, ha dato vita 
ad un fragoroso applauso, do
po il quale il papa ha ripreso 
il suo discorso come se nulla 
fosse accaduto. Nel pomerig
gio un secondo episodio ha 
«disturbalo» una cerimonia of
ficiata dal pontefice a S. Paolo 
fuori le mura. Un uomo di 28 
anni, subito allontanato, ha 
gridato «liberami» due volte. 

«Tutto vem, Gesù risorse 
H CITTÀ DEL VATICANO. Ge
sù di Nazareth è un uomo 
realmente vissuto in un'epoca 
ben precisa e in uria determi
nata area geografica o la sua 
figura è nata dalla fede degli 
apostoli e dì quei cristiani che 
l'hanno arricchita di aneddoti 
e persino di discórsi apocrifi 
riferiti come veri? Giovanni 
Paolo 11, prendendo ieri posi
zione su una vecchia disputa 
teologica riaffiorata di recen
te, è partilo «dall'evento stori
co» per sostenere che la fede 
in Gesù non è un fatto mitico 
ma è un atto connesso alla 
sua vita reale di cui ci sono te
stimonianze. 

E citando gli apostoli, fra 
cui Tommaso (Gesù gli fece 
toccare con mano le sue pia
ghe perché constatasse e poi 
lo rimproverò per la sua poca 
fede), il Papa ha polemizzato 
con «una certa crìtica neote
stamentaria poco rispettosa 
dei dati storici, che presenta 
la resurrezione come un pro
dotto dell'ambiente e della fe
de degli apostoli o degli altri 
discepoli». Cita, inoltre, san 
Paolo il quale dice di aver rac-

Giovanni Paolo II ha riproposto ieri «l'evento stori
co» c o m e punto di partenza per rendere vera l'esi
stenza e la resurrezione di Gesù, in polémica con 
chi tende ad imporre tutto questo solo c o m e atto di 
fede. Si riapre, così, una vecchia disputa che ha 
portato non pochi a chiedersi se Gesù di Nazareth 
fosse realmente vissuto. Gli evangelisti dovettero se
lezionare materiale raccolto dalla tradizione morale. 

ALCESTE SANTINI 

colto le prove dell'esistenza dì 
Gesù «da più dì cinquecento 
fratelli» oltreché dai dodici 
apostoli. «In ogni Vangelo tro
viamo le prove di Gesù che in
segnava ed operava», prose
gue il Papa preoccupato di ro
vesciare una certa impostazio
ne, presente nella stessa Chie
sa cattolica, tendente a porre 
l'accento sulla fede e non, in
vece, «sull'evento storico». 

Secondo papa Wojtyla bi
sogna partire proprio dalla vi
ta di Gesù, dalla sua predica
zione, dai suoi gesti compiuti 
in un certo contesto storico 
per comprendere il significato 
universale di salvezza e «la re

surrezione del Cristo». 
Va ricordato che l'esistenza 

storica di Gesù di Nazareth è 
stata messa più di una volta in 
dubbio proprio per il fatto che 
non ha lasciato nulla di scrit
to. Fu, infatti, Marco, secondo 
l'opinione più diffusa tra gli 
storici ed i teologi, a scrivere il 
primo Vangelo nel periodo 
immediatamente anteriore al
la distruzione dì Gerusalem
me, mentre sarebbe stato Mat
teo per la tradizione evangeli
sta. in ogni modo, i Vangeli 
sono sorti nel corso di un pro
cesso durato circa cinquanta-
sessant'anni dopo la morte di 
Gesù e Luca, il più colto, ne 

parla proprio all'inizio del suo 
Vangelo. Tutto ciò che é stato 
riferito è stato, quindi, raccol
to dalla tradizione orale e se
lezionato e interpretato con 
accentuazioni diverse, ciascu
no con la propria caratterizza
zione come fa ogni narratore. 

D'altra parte, è stata all'in
dica determinata la nascita di 
Gesù (sotto l'imperatore Au
gusto e il re Erode), ma si sa 
poco e di non sicuro sulla sua 
infanzia. Tenuto conto che gli 
evangelisti, non tutti discepoli 
diretti di Gesù anche se testi
moni della tradizione aposto
lica, hanno raccolto più tardi 
il materiale, le dispute esegeti
che sono state molte. Ed è 
proprio per questo che una 
teologia tradizionalista, sem
pre diffidente della ricerca sto
rica, ha preferito partire sem
pre dalla fede per imporre 
dogmaticamente l'esistenza e 
la resurrezione di Gesù. Ieri il 
Papa si è preoccupato di rove
sciare questa impostazione 
per rendere accettabile la fi
gura di Gesù anche ai non 
credenti. 

OGGI 26 GENNAIO 
«Ile ora M • PIACENZA - t u t t o "GIOCO Vita", V. 5. NitttO • OttM 
Novelli con l'Ori. Fella intacchi, Stefano Ritto (dir. "Altra Piaceri-
a l e Antonella Unti (giornalista). 
Alle ore 21 • PAVIA • Aula Magna del Collegio Cantano • Olego Novelli 
con Antonio Bengiovanni (Presi ARCI), 

presentano il "mimerò uro" di 

AVVENIMENTI 
Una buona notizia per la liberta di Informazione 

WssocleilMie l'Attritalla rtndt noto che il 19-l-'89 a Roma, pras» a. notalo 
Gennaro Mariconda, è itati costituita la S.p.A; «Libera mtornuulone Editrice*, 
che ha tra I suol scopi la publicailone del settimanale «Avvenimenti. 
Dopo t'MMloouioM della Società da parte del Tribunale sari eatoatndo, amie 
autoriiuilone della CO.N.SO.B., ad un Immediato aumento di capitale line a un 
biliardo di lite, mediante pubblica sottoscriiioi», 
l'aueclailone l'Altritalla rlngraila caldamente tutti gli «mici sostenturl oWM-
elativa. 

PER ABBONARSI AD «AVVENIMENTI» 
Un anno «5.000 lire • Sei mesi «5.000 lira 

Versate la somma sul C/C n. 3197SOOO 
Intestato a «ASSOCIAZIONE l'ALTRITAUA» 

Per Intormailonl tei. 06/47416J» 
. Via Ferini 62,00185 Roma , 

l'Unità 
Giovedì 
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